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Anno L. 16 
Ssmisiitr» ^ S 
Tiimoiitra > 'I 
Per jUStatldell'Unlonc IV.il.Aiino 3-i 
Semestre e triracstiv in nvopor̂ tionft. 

— PftgftrnfiTiH r.it • li! — 
Utt Bumerii 8U[IIÌL-ÌUO t.>.t.î Bimt 5« 
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Futa neiriiiteD7,iono od ò di Tatto un 
T> r.) villaggio oomprnndento 18 fabbri-
oat', quello che a oirca Km. 2 l i^dalla 
città e Cuori porta Grnzzano, è sorto 
quasi por iiicaotn: è un conple.iso di 
edifici splendidi Immersi ,in una festa, 
In un tripudio di luce o di irla, privi 
di quo! lusso ohe por ragioni neono-
mioiiò e morali dove essere bandito 
dalle case do! dolore, ma afta lor volta 
rispóndenti alla più rigoroso indicazioni 
dell'Igiene e della freniatria; ò l'attua 
zlone dei pili reconti portati e delle 
ultime osigdMa dell» soienz», m; tipi 
piii porfotti della S»'7.?.ora e dell'Inghil-
terrji; 'è infine la maiiifostazìone splèn­
dida, pi'fsvidontc 0 ooniggioia della km-
ministrasiono Provinciale Udinese che 
nel benemerito cav. ing, G ,B Oanta-
ratti ebbe un valentissimo progettista, 
il quale, marcò anche i suggerimenti 
del chiaro prof. Antonini direttore del 
Manicomio di Voghera, ha saputo, puro 
per quanto riguarda la dlstribuz'ono 
dei padiglioni e la destinazione dogli 
arobieìiti, portare il progetto ad un'al-

,.te?i!a\non-p!iraooo._ia.;ltaiii ^raggiunta. 
•'•-' l'pVogresst ìtdbìènài tjélfa'scienza psl-

obia^rlqa'clt^ nélla,'eui\)J(iobile missione 
nulla lascia di intenlato onde- ritorni a 
tanti infelici la ragione perduta, hanno 
Terau^ente trovato l'applicazione loro 

^ perfetta in quest'opera di cui Udine 
può andare giustamente, orgogliosa; 
opera la ouUdescriziono richioderebbe 
molto muggior spazio di quello riser 
yato per una semplice corrispondenza 
e della quale mi riservo di occuparmi 
minutamoiite in altra occasione.' 

Il Manicomio presenta una confor-
mazlore semplice e simmetrica rispetto 
all'asse, e consiste In tre ampie zone 
ben dist'nte ed indipendenti, mediante 
muri ' d'ambito, dalla comunicazione 
esterna 

Ciascuna di queste tre zone com 
prende 5 edifìci. 
• La' zona centralo è destfnata a tutti 

i servizi od ha'sulla fronte media il 
fabbricato" per. la direzione',, ammini-
straz'ioiiei uiflolod alloggi degli inipie' 
gatl; ed a distane il fabbricato pei 
servizi generali : cucine, magazzini, di­
spense, cantina, eco ; indi il servizio 
i ìroterapicn, poscia l'oratorio e per 

„ttl.timo la'lavapieria a vapore, otilma-
''iiiéiite dotata 'dogli ultimi e perfezionati 

apparecchi e disposta per un indipen­
dente ed isolato carico e scarico della 
lingeria sudicia e pulita e stirata. 

Le zone laterali sono destinate ai 
riparti manicomiali, e ciascuna di esse 
comprende.'partendo dal fronte, l'edi-
flsio dei dozzinanti, infermeria, tran­
quilli, laboratorio. Indi il riparto dei 
semiagitati, per Snire a quello degli 
agitati. 

Luogo la zona centrale ed a cobve 
niente distanza sorge il riparto delle 
malatt'e lnfettÌ7e,'Con sezione .uomini e 
donne, separato poi convenientemente 
dall'edificio pel servizio, necroscopico e 
pel mìiseo antropologico. 

'A poca distanza, in una splendida pò 
siziope, sprger&ia Golon.ia agrigola assai 

' Tasta che,' sitiiàta sopra un dolce pen 
dio, può' essere dominata tutta da uno 

' dai viali dell'istituto «he non solò è 
dotato di fabbricati esterni por le scu­
derie di servizio, ma di una grande 
quantità d'acqua ottima, portatavi con 
apposito àcq'uedotto. 

Importantissimi ed ottimamente di 
sposti i locali pel gabinetti di studio e 
d'ispezione, come pure ncitevolisssima 
l'esistenza in ogni zona di un riparto 
d'osservazipne che, consigliato dagli 

' ultimi progressi della scienza frenia­
trica, verrà prescritto pi>r ogni mani­
comio dalla prossima legge. 

Risulta poi ottimo provvedimento 
quello di aver isolato soltanto con muri 
di cinta il riparto- degli agitati, dove 
però v'hanno cortili amplissimi e lo­
cali splendidi che, più che a un riparto 
d'agitati, sembrano convenienti per dei. 
dozzinanti a pagamento. 

Tutto il complesso degli ediSci è cir 
condato da un muricpiuolo protetto da 
cancellata sulla frante e da retiììliata 
sug'i altri lati e nelle divi,^ioni stesse 

';.dei:riparti, i l-cho'toglie afflitto l'idea 
della reclusione ^ dì un ricovero co­
attivo, mentre poi la distanza e le fu­
ture piantogioni di sempreverdi concor­
reranno ad impedire le.dircitte risnali 
fra le sezioni stesse. 

Rinuncio a descrivere la disposizione 
ottima di tutti ;li edifici ricciii di am­
bulatori, di locali spaziosi per ritrovo 
e ricovero, inondati dall'aria e dalla 
luce, privi di inferriate • che alla lor 
volta sonò annosse al telaio stesso delle 
invetriate le quali poi sono munito di 

ppec'ulp mi'toiln di eh usura uniforme 
por ri:itituto e notiopusto ad un passo-
pariout ad una mandata por l'infermiere, 
a due pei capo infermiere ed a tre per 
il corpo sanitàrio che cosi può garan­
tirsi completamente della sicurezza dei 
riparti. 

Quanto mlrabllo fu l'idea altrettanto 
fa seguita a breve distanza dall'attua­
zione, poiohò il progetto, compilato — 
con vero tino' de force — in soli 
tre mesi dal valeuts. ingegasfe Can--
tarutti, merco contratti speciali, la 
solèrzia e diligenza dell'impresa, e della 
direziono dei lavori, avrà entro l'anno 
la sua definitiva e mirabile attuazione. 

« 
* ^ 

Questa descrizione incompleta fatta 
a \>H8fo di corsa, può dar u?.'idea pal­
lida della grandiosità', perfezione e splen­
dore di questo istituto di cura,.ohe fu 
oggotto di ammirazione por- parte dì 
compctcntissimi anche durante II Con­
gresso Sanitario Interprovinclalp, e la 
Cui direzione & affidata a ij^uoli'i.nastra-
ziono della scienza freniatrica che è il 
valente quanto modesto pi'of, Giuseppe 
Antonini, 
-àli. 'è..certo chequèst'opora oggidì in 

Italia occupa fra gli istituti contiimili 
quel posto eminente - che,;,,può -es 
sorl.e dato dagli ultimissimi portati dalla 
scienza, cni' si informò in modo illumi-
nuto la valentia del progettista cav. 
ing. Oantarutti che con,j anetto, e com­
petenza tutto sì, ded'aa|,àlla djreziorie 
ed al compimento di quest'opera co­
lossale ; opera;, che merita.'p(ausa in-
oondìzioiiato per chi l 'ha ideata e di-
i'otta, per l'Amministrazione Provinciale 
a cui l'erezione è dovuta, e pop la città 
di Udine ohe vode sorgere altro monU'-
mento di quel civile progresso di odi 
il Friuli con tutte le mauifestazioni 
della- mirabile attività do' suoi.ab'tanti 
è uno splendido e nobile esempio 

Doti. Cerefoli. 

A Uraverso V Esposizione 
UDINE 

Relazione dalla Giuria 
per l'industria ferica all'Esposizione 

di Udine 
ISeglI scorsi giorni'sono stati a Udine 

ì signori cav. Massfimp De Vecchi e 
cav. Lino Colombo di Milano per visi­
tare, quali Giurati, alcuno Mostra di 
tessuti di seta, ed h&Aho visitato anche 
la Mostra collettiva: del filandieri friu­
lani (fuori concorsoj, ' preseht'atìdd alla 
Giuria Oi'iierale uifa' relazione dnche 
per questa. ' '• . 

+ ,-*, 
Raramente avviene ohe ad una Giu­

rìa ohe dove dare ti pròprio parere sa 
prodotti osposti ad''ona pubblica Gara, 

' sia sottratta totalD|éàte ia parte pe­
nosa affliggente il "proprio mandato e 
cioè quella di constatare fra',gli eccel­
lenti anche qualchii deflcente, e di sta­
bilirne la graduato'^'ia da contenersi fra 
gli estremi. ' ", , 

La Mostra oollettìva dei signori Fi­
landieri Serici Friulani all'Esposizione 
di Udine ci offre dà'esempio di nobile 
solidarietà, porche!) 'tuttii intesa a far 
risaltare non la pe|-,foziono di p'rotlotto 
di an dato Industriale, 

dal 
«ibbene là no-

pi-odottì regionali 

' TI nomo del dott. aiv. CGsave Corosoli ò 
cortamontc ritiordato in Udiiio' con' simpatie, 
corno quolio dolio studioso od, operopo.p: 
gmgio olio ebbe parto eminente - - quaìó 
apostolo della lotta contro la. pellagra — 
nel grande Congresso degli Agricoltori. 

Oggi si aggiungo lu gratitu4ino pei; l'o-
ittiiggio ajip.ijti compatente asQijItato,'ad' una 
opoi'U por. óuì'l .Jt'i-Milani non' hanno rispar-
Tniiilì i Saoriftci., - . , , , ; 

l'I k esprimiamo, con altettiVoao saluto. ' 
al carissimo amico. 

Nozze Woìleinborg-Faiio 
Domani 4 ottobi?, fii celobreranno le 

noz'/,e dol iiosatro illustre o caro amico on. 
WoUcmbùi'g — ii giovano e biondo GX niì-
nifjtro, fiioriitìoito col portafoglio gfravido 
di l'itbrmù ti'ibutai-io domooratielie sul serio 
— oon la gentile 'BÌgnorina Ji'ano. 

La corimunia, con canUtere intimissimo, 
aavà celebrata uollà villa b'ano in Gologrnola 
ai Colli, Cimiuae della rrovinclaHli Verona, 
a un ohiloiiiQtro dalla Ktaziono ferroviaria 
di Caldioro. 

La mattina stessa gli sposi partiranno 
por Loreggio (Padova) dov'ò la villa del-
ì'on. WoUcniborg. 

Ai rutnri sposi, Un d'ora, i più fervidi 
a\ignri, 

All'amico on. WoUemborg poi l'augurio 
elio le doloQzxo G i doveri della nuova vita 
nbn lo rL^ninno troppo iniedolo all'altra.... 
aposa: la politica, dalla tinaie egli o la 
domoory/ia aspettano.... robusti e utili figli 
— progotti di leggo —- fattori di giusti/.ia 
Hìcialo. 

Yj chi conosce l'oporoBo o touaco pado­
vano sa cho raugurio non andrà perduto, 

(e. -m.) 

CaSoidosGopip 
l i ' O i i o m a s t i c u — Domani, d ottobre, 

S. Giovanni o lunedi !i S. Placido. 
E f r c m e r i d e s t o r i c a . 

S oUohre 17U7 — 1 ministri austriaci si 
recano (da Udine) a i*imdoriano a oongi'csso 
presso 'Xapoleono l^onaparte {Faiiinù J'Ym-
Imip., VATÌ; p. 2ti), 

4 ottobre 1511 — 11 Torre, per iutoin]io-
rato pioggio disalveato, corro por i borghi 
di Udine (Palladio 6'. Ii'r. parte II, lib. IV 
p. IDS). 

.— < •» 

M e r o a l l di animal i bavin i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Domeniou" i ottobre — Sesto al Rogliona, 
Tarconto, 

liuuodl 0 id. — Azzime X, Knemonzo, 
Vitlorio, Palmanovn, H.'Giorgio Nogaro,. 
Spiliiiil)orgo, Piove di Oàdoro, Tolmozzo, 
Porlobulfoiò, Xi'ioesiino. 

ilartodì G.id. — Aita, Codroipo ICno-
luonxo, ilodea, 

.Mercolgdì 7 id. - Latisana, Osoppo, 
Porcotto, Oderzo. 

Giovedì 8 id, - - .\i'tpgnn, Flaibano, Sa-
oilo, (Jorizia, J/ongiii'ono, 

Veiiei'dì !)• id. — iìortiulo. Collegllano. 
Sabato 10 id. — Oividiilo, Pordenone, 

Belluno, .Molta di ijivoiiza, l*\)?,salta, S. Fior'.' 
Doiooiiirii il il), --- I^ontoblia. 

biità di fattura 
Friulani. 

!<!' sentimento ch,e la (Giuria apprezzò 
in sommo grado, òolchà' è pur \)ello 
vedere industriali, eaimli fatta astra 
Z'oae da'qualutaqu_o diritto di preva­
lenza sul concorrente, stringersi in un 
fasòlo per dare tnaggioi'é risalto al 
concetto voluto di' tener, ben alto il 
lavoro dei prodotti locali, di additargli 
al mondo commerc'iiilo ofne riijultato 
di 'sforzi collettivi tènderjti' al .raggiun­
gimento d'un unico sco^o ; la perfezione 
della produzione regionale,'E io scopo 
i raggiunta egregiamente Al visitatore 
gii industriali serici Friulani hanno sa­
puto sottoporre una Mostra riusi^itis-
sima nell'estetica' è, quello cho p'ii im-
p'Orta, seria e- sijicosa nella sostanza. 

Noi ci troviamo di'frpnte ad un gruppo 
di N 87 industriali serici rappresen­
tanti N. 1830 bacinelle con una pro­
duzione complessiva di circa Kg. 220 
mila all'anno di seta di classica fattura, 
cosi da tenero con onore i primi posti 
fra I prodotti serici nazionali. 

ED' constatazione assai confortante 
che torna tutta a'lode di quegli egregi 
Industriali, ohe nulla trascurano per 
conservare alle loro produzioni l'occei-
lonza acquisita non solo colle cure 
della propria'industria, ma anche colla 
diffusione intelligente nella loro Regione 
delia oscessilà di produrre bozzoli di 
qualità superiore, alto coefBcen,te alla 
noblllà dei filati. 

Per queste considerazioni, la Giuria 
avrebbe assegnato senza esitanze il di­
ploma d'onore al gruppo dei Filandieri 
Serici Friulani, ma avendo assi posta 
la loro bella Mostra fuori concorso, 
la Giuria, non essendole concesso di 
far meglio, ha loro assegnato il di­
ploma di benemerenza. 

Rs^segna deHet Mostre 
• RIPARTO l. 

Xxid.'U.stxla. 
La Cioccolata 

della ditta Fongaro e C. di Schio 
Nel 1895 i fratelli Fongaro ebbero 

qualche vaga nozione sul modo di fab­
bricare la cioccolata fina, da persona 
interessata in una potente Società sviz­
zera, e vollero tentare la fabbricazione 
al solo scopo l'i provvedere un arti­
colo buono e genuino allo proprio of-
fellorie di Schio e Recoaro. 

Incominciarono coli'acquistare un 
piccolo torrel'attore pel cacao ed una 
microscopica rsfflnatrice della Casa 
J. H. Lechman di Dresda e sì misero 
all'opera coi fermo proposito di riuscire 
nell'intento propostosi. Ma trovavano 
il com.plto ben arduo coi piccoli mezzi 
eli cui'disponevano e scarsamente aiu­
tati, nelle loro continue prove, da 
qualche monca i-^truzione che veniva 
loro fornita dall'estero a carissimo 
prezzo. 

Dopo Infinite difficoltà coraggiosa­
mente affrontate, riuscirono finalmente 
ad ottenere un prodotto buono e ven­
dibile Ma il loro ideale era dì riu­
scire ancbo nella lavorazione alla fi­
nezza dei tipi mossi in commercio dalie 
primarie fabbriche estere e nazionali 
Con un supremo sferzo acquistarono 
frattanto un piccolo motore elettrica 
perchè il lavoro a mano non poteva 
dare la materia raffinata del movimenta 
meccanico, 

Aggiunsero anche qualche altra mac­
china e videro alfine coronati i loro 
sforzi da esito splendido, riuscendo a 
produrrò materia finissima, scoellonte, 
e tale da non temere confronto. 

Fu allora, dopo quattro anni dallo 
impianto, che oltre a fornire ì propri 
negozi pensarono di mettere in com­
mercio I generi di loro produzione. 
Questi furono subito trovati soddisfa-
coqtl e lo commissioni vennero- in 
breve còsi abbondanti, da superare la 
potenzialiih della Fabbrica, talché 1 
fratelli Fongaro vennero nella decisione 
d'ingrandire la Ditta, e formarono l'at­
tuale Società. 

Ora la forza motrice ò aumentata, 
sonò installate nuove macchine, si sono 
acquistati moltissimi attrezzi o la pro­
duzione fi portata a 2 quintali al giorno. 
Fra qualche settimana poi verrà posta 
la prima pietra ad un edificio più 
ampio e più adatto a questa lavora­
zione, che abbisogna di luce, di aria o 
ili una eccezionale pulizia. 

Questa fabbrica è l'unica nel Veneto 
che curi l'articolo fino e i suoi prezzi 
sono ben inferiori a quelli che fanno 
le Caso svizzere e francesi per qualità 
consimili. 

Nel 1901 la Ditta Fongaro e C. at­
tenne un diploma speciale di merito 
dalla Società d'incoraggiamento d'arti 
e mestieri di Vicenza e nel 1902 il 
gran diploma d'onore e medaglia d'oro 
.ìlla prima Elsposizlone campionaria di 
Venezia 

Alla nostra Esposizione questa Bitta 
presentò eccellenti e finissimi prodotti, 
che possono star a pari con quelli 
delle pili rinomate fabbriche estere. 

Pi*emiaaEioni 
Mobili, ecc. 

Ripario I, Div. ni, Sei. dà VII a XIl 
Giuria: Malmenti onorevole comm. 

Pompeo, presidente —" Bianchi Gio­
vanni di Gsmona — Del Puppo Eugenio 
di Venezia — Dal Torso nob. ; Enrico 
di Udine — PratO'Giiiieppè di Padova 
— Bi-'òili EmTlio 'di"Udlne, segretario. 

Sezione VU Classi l e II — Di­
ploma d'onoro Società Cooperativa, 
Vincenza; Volpe Antonio, (Ditta) Udine. 

Diploma di medaglia d'oro: Marnssìg 
Pietro e figlio, Manzanò; Brusconi An 
tonio, Udine; Sello Giovanni, Udine; 
Solari Ermenegildo, Pesaris; Norsa 
Giuseppe, Venezia; Costantini Giovanni 
fu Cirillo, Latisana. 

Diploma di medaglia d'argento do­
rata . Serafini Costantino, Udine; Ber-
ghinz Pia, Udine. 

Diploma di medaglia d'argento: Dra­
gato Luigi, Udine; Pizzini Lu'gi, Udine; 
Rampogna Giovanni; Sgobero Umberto, 
Udine; Fantoni Aohiilp, Gomena; Fla'-
bani .Antonio, Venezia; Fioreani G. B. 
fu Valentino, Udine; Molinis Clemente 
Luigi, Udine; Marodor'Vincenzo, Por­
denone; Stefannttl Antonio e figlio, 
Gemona; Zago cav Angelo, Verona; 
Fratelli Rota fu Lorenzo, Venezia: 

Diploma di medaglia dì bronzo: Po­
rosa Antonio, S. Vito; Bopizzato Gia­
como di Vincenzo, Verona; Campello 
e Soanfnria, Padova; Stefinutti To­
maso, Gomona ; Tfgon Foruccio, Ve 
nezia; Zamparutti f̂ colò, Udine; Pan-
chieri Cario, Sant'Ulderico (Gondona); 
SocietàC(ioi.4.rtiiti'",i, Bassano;Pe|Paulì. 

Menzione onorevole: Gnrvasio At­
tili-i, Udine; Chieu Emilio, Udi'ie; Mut-
tinelll Luigi, Schio; Sartori Pietro e 
coDip,, Gorizia ; Stefanutti Giuseppe di 
Giovanni, Gemono; Cita Giovanni Udine, 

Sezione Vili Classe 1 — Diploma 
d'onore: Call'garis Giuseppe, Udine; 
Tremontì Pasquale, Udi-ie 

Diploma di mod-iglia d'oro: De Luca 
Teodoro, Udine; Broili Francesco fu 
L., Udine; 

Dioloma di medaglia d'argento do­
rato : Luzzàtti;. e Fìnzi, Venezia; Miss 
Giacomo di G. B. Pordenone ; Calore 
Luigi, Esto. 

Diploma di medaglia d'argento: Fa-
brls Erminio. Gorizia; Battacìn Gio­
vanni, Venezia; Dell'Oste Antonio, 
Udine; Pittaro L (Istituto Tomadini) 
Udine; Testini E. Coneglìano; Scanan 
Vittorio, (Pio Istituto Turazza), Tre­
viso; Mauro Luigi fu Mattia, Udine; 

Diploma di medaglia di bronzo : 
Amico Fortunato, Udine; Di Gaspero. 

Menzione onorevole : Bianchì Pro­
spero, Ciliséna; Bosetti Pietro, Vit­
torio ; Snnli Edoardo, Gorizia. 
I Sezione IX Classe l — Diploma di 
medaglia d'oro: Bonani Giuseppe, Udine, 

Diploma di medaglia dì bronzo: Za­
nella Pllade, Vicenza, 

Menzione onorevole: ristagna Lio­
nello di Cesare, Verona, 

Classe 11 — Diploma d'onore : F»nna 
' Vittoria, Udine 

Diploma di medaglia d'argento do­
rato: Bianchini Sebastiano, Padova; 
Do Poli Angelo, Udine; Fabris Giulio, 
Udine. 

Classe III — Diploma di medaglia 
d'oro : ,Barri8on P.. C Padova 

Sezione XI — Diploma di medaglia 
d'argento doralo: Cilìn Sìlvia, Schio. 

Sezione Xll — Diploma di medaglia 
d'argento dorato: Riill H. fu Angelo, 
Treviso. 

Diploma di medaglia d'argento: Spaz-
zoliflno Veronese, Verona. 

Diploma di benemerenza assegnato 
dal Comitato: Masotti nob. Giovanni, 
Trioesimo; Falcsri Achille, Verona; 
Bardnsco Marco (Ditta) Udine; Romei 
G, e camp, Milano. 

iJFi9ra provinciale di vini 
Sezione XXXlll — Aoquii»lle — Acati 

Giuria: lualdi on. comm. Antonio, 
Schio, Presidente.— Prof. Sannino, Co­
neglìano — Dené'ttl Amedeo, S. Salva­
tore Siisegana — Tollnl Umberto, S. 
Lorenzo Morsa — Ponìotti, S. Carlo 
CroBglio — Bucci prof. Pietro, Poz-
zuolo, segretario. 

Nob., Bognoml Martina, Udine, di­
ploma medaglia argenta ; Beltramì, But-
trio, id. id. bronzo; dott, Pollcreti, À-
viano, menzione onor; Geschis Gio­
vanni, Nimis, medaglia d'argento; 'fo-
mat Luca, Faedis, dìp. mod. bronzo; 
Gennato 0,, Nimis, Id. ; Ccachia Gia­
como, Nimis, Id. ; Cesohié Giacomo, 
Nimis, id,; Angeli Guglielmo, Cividale, 
menzione onor. ; Marcolino Valentino, 
Maoiago, id.; Cadel G. B , Maniago, id ; 
nob Orgnanl-Martina, Udine, diploma 
med bronzo; Dr.eosti Giulio, Molisana, 
menz.'onori; do Rinoldì, Pavia Udine, 
id,; Rubini Pietro,Udine, dipi. mod. arg. 
dorato; Biglia G B., Orcenìoco, id.; 
Chiaradia Enzo. Canova S., dipi. mod. 
arg..; R'noldi Valentinis-Mantìca, Pavia 
d'Udine, id ; Freschi co. 0 , Ramo­
scello, id.; Chìaradìa Enzo, Canova S , 
id.; Chiaradia Riccardo, id.; Dreotti 
Giulio, Malìsana id. bronzo; Corinaldi 
co. Gustavo, Torre, di primo, Id. ; A-
squini co. Daniele, Fagagna, Id, ; Cori­
naldi co. Gustavo,Torre, di primo,id,; 
BrAodia co. F.lli, Udine, id.; Freschi 
co., Faedis, Id.; Morèlli de Rossi F.lli, 
MaD'flneilo, id. ; Ghiaradia Enzo, Ca­
nova S,, id. ; Amm, S. E Arcivescovo, 
Rosazzo, id.; nob. Orgnani Martina U-
dine, menzione onoroTole; Azienda Pe-
oilo, S Giorgio, id,; Busolini 6 . B , 
Buttrio, id ; Dacomo. Clodomiro, But-
trio, id ; Comelli Giovanni Moro, Toi-
lano, id. ; Asquini co. Daniele, Fagagna, 
med. arg,; Comelli Giovanni, Torlano, 
dipi, med, arg, dorato; nob, Orgnani-
Martina, Udine, dipi. mod. bronzo; Sa­
lice ing. Luigi, id. ; nob. Orgnani-Mar-
tlna, Udine, id ; Chiaradia Enzo, Ca­
nova S , dipi med. erg ; Azienda Po-
oile, S. Giorgio, Id. ; Buaolini G. B,, 
Buttrio, id, ; Morelli de Rossi F Ili, 
Manzi elio, id.; Corinaldi co. G,, Torre 
di primo, dipi, med, bronzo; Busolini 
G B , Buttrio, med, broizo; Chiaradia 
E izo, Caneva S , id, ; Mcoli-Toioano 
cav. Luigi, Castons di Zoppola, dipi, 
mxd bronzo; Morelli de Rossi F.lli, 
Manzinello, id ; Brandis co. Fi l i , U-
dine, id.; Biglia 6 li, Oroenicco, i l ; 
l'orossi F 111, Pordenone, id.; dott. 
Carlo. Aviano, menzione onor,; Rubini 
Pietro, Udi'ie, id, ; D Zoppola co. Ca 
millo, Zoppola, id ; B glia G l ì , Orco-
nicco, id. ; Guarnieri dott, Valontlnis, 
Pordenone, dipi, di benemerenza; Bi-
suttì G usoppe, S Giorgio, id ; Micheli 
Riccardo, Pocenia, id ; Sturano Giov. 
fu Gius.. Rodda, id.; Rioppì F.lli, Al­
bana, id.; Tomadoni Giuseppe, Udine, 
id, ; Antoniuttì G B fu D, Nimis, id. 

V. in a.a pag. 
e Qiupie. 

Premii p r e m i a t i 

I FOTOGRAFI TREVISANI 
I fotografi della città del Sile si sono 

fatti ,onor,e alla nostra Esposizione. 
La Giuria della Sezione presieduta 

dall'on Pompeo Malmenti ha conferito 
al cav. Giovanni Feretro — il più an-
'/.iano di tutti i fotografi dei veneta — 
la massima onorificenza: il diplòma 
d'onore. 

II pubblica a cui tanto piacque la 
bolla Mostra non può ohe congratu­
larsene con l'egregio professionista, che 
dopo tanti anni di pratica o dì lavoro 
può stare in prima linea fra i migliori 
fotografi d'Italia. , 

Seguono. ì F.lli Garatti i quali sono 
stati premiati con medaglia d'oro, per 
modo che Treviso porta via — in questa 
Sezione — due bolle onorificenze, che 
paragonate a certe altre rigorosità dello 
Giurie, dimostrano come i fotografi 
Trevisani si siano fatti veramente onoro. 

Al cav, Perotto, che seppe conqui­
stare la più alta onorifiuenza disponi­
bile e ai F.lli Garatti le nostro sincero 
congratulazioni. X 



IL F R I U L I 

Al teatro di Vnpietdi 
fu, ieri sera, scarso il ooncoi'so dei 
pubblico pei' il maltcnipo che puiislò 
quasi tutta la scruta, Alla Ano, mentre 
grtntere!"!anti9!'ÌKn esperimmii del Bel­
lici strappavano gli applausi al sub-
blìOD nnnDlrato, nn violnnta acquazzone 
costrinse a sospendere la rappresenta­
zione. 

Questa sera il prof. Bellini ai pre­
senterà nnovami'nte, facondo tutti que­
gli esp,erimenti a cui il pubblico voglia 
assoggettarlo. 

In questa sera non vi saranno di 
stlnZiOnì di posti ; i primi Intervenuti 
occuperanno i primi posii, gii u l t imi . . 
s'ingegneranno 

Al Cinematogirafo 
nel recinto dpli'ISposisiiono questa 

sera avrSt luogo la penultima < Serata 
nera » con 12 quadri. 

Nwoni wiaitatoH 
s'ebbe la nostra riuscitissima Esposi­

zione negli studenti dulia scuola spe-
niale d'architettura del Politpcnioo di 
Viennh, i quali vennero nd Udine ac­
compagnati del laro prot^isore Maygred. 

• • nitiini'giorni d'orario intero 
IngrMSij por opsrtvi od agricoltori 

oanfesimì 30. , 
. I oanoertS 

Questa aera musica dalle 17 alle 20. 
— Domani, 4 ottobre, itltimd sarà: 

concerto dallo 19 allo 23 pom ; illumi­
nazione l'Ha veneziana. 

LA CHIUSURA 
i PREZZI RIDOTTI. 

starnano il Comitato ha deliberato 
che non merooiedl prossimo venturo ni 
chiuder!» l'Eiposi^'one, dcrBritivam^nte. 

Negli ultimi tre' giorni — da lunedi 
a mercoledì — il prezzi del biglietto 
è ridotto per tutti a 3 0 contesimi. 

e aois4::M:E!3sr'ri 
U Répubblioa e.... la Forca 

Col titolo:- 'i Evviva la repubblica n, 
non è sempre grido sediziosi) — una 
corrispondenza da Imola al Carlino di 
Bologna narra quanto se^^uo: 

Il 5 luglio a Imola una comitiva di 
19 ciclisti repubblicjini proveniente da 
Lugo, portava corono d'alloi'O alle la­
pidi di G-aribaldi e-di M'izzinì', al grido 
di « Evviva- la Ropiibblica ». 

Fu proceduto contro questi dician­
nove gioirani per.grida sodizose in as­
sembramento, iananz' alla- Pretura di 
Imola. 

Dopo le conclnsiopi del Pubblico Mi­
nistero favorevoli agli imputali, 'e la 
difesa doil'avv. B anohodi di Porli, tutti 
i dicianBOve imputati furono.assolti. 

* 
A questo punto, il Giornale di Udine 

ha veduto rosso. — E si ò messo a 
sbraitare: ' 

«^la comrt mai II rapprogeiitauto dol 
Pubblico .MÌTii.ytoro ha potuto in uk Saito 
cosi sompliiie e lampaiito venire a conclu­
sioni favorevoli por gli imputati? Dobbiamo 
.soapottiirtì che qui ai traH'i doL capolavoro 
d'uno.di quegli avvocati- in erba, sociali-
stoiiii.quasi lutti, ni-quali viene atTuIata 
riuenrico delle pubbliohe accuso innanzi 
ai protori». 

Ed imita il Carlino a dare « più 
preci<ie informazioni n. 

Dopo, le quali la Forca udinese .saprà 
ben mettere a posto — ,con alquanto 
capestro e poco sapone ' ~ quei 19 ci­
clisti repubblicani, quel Pubblico Mi-
nistero (il quale stavolta non è l'avv, 
Tesoari) e-quel Pretore. 

Se proprio di più non si potrà, l'.im-
picoagione sarà eseguita in efflgie — 
in attesa di tempi migliori. 

Il, COMMENTATOBR. 

PREMI, PREMIATI E GIURIE 

COiHUNiCATO 
Tanto perche si sappia eh» so.tute­

lare la mia dignità senza bisogno dei 
suggerimenti del consigliere comunale 
sìg. Sandri, dichiaro che appena prò 
nunciata la seutooza nel processo con­
tro il « Giornale di Udine i» por mia 
tranquillila e correttezza mi sono in-
ieressalo- circa la regolarità dell'as­
segnazione del posto a'mifi figlia, e 
sto attondt^ndo rUpasta. 

Luigi Pignat. 

A L L ' E D U C A T O R I O 
Hammentiabio chii oggi alle IO (4 

pom.) nella sode dell'Educatorio o Scuola 
e Famiglia» — Scuola maschile di S,. 
Domenico — avrà luogo il Saggio di 
Ginnastica e Canto degli alunni. 

Camera di Commercio 
Marchi di fabbrioa. — La Ditta Gre­

gorio Prassel di Udine ha depositato 
Il marchio di fabbrica dei suoi pro-
dotti.: 

Un esemplare del marchio è custo­
dito dalla Camera di commercio. 

M a c e l l o c o m u n a l e . Nel pus-
sato mese furono uccisi al pubblico 
macello i seguenti animali: J07 buoi, 
122 vacche, ti civetti, 836 vitelli, 24 
castrati e 83 pecore 

Il po.so complessivo delle carni ma­
cellate fu di iju.ctali lU7ò,'7a chilg. 

Preludi e.... accordi 
E' li munivo dominaite immancabile 

SCI finali dello Esparitioni ; e sempre 
a base di dissonante ultra-franchettlano 
e ultra-wagneriane ; e qualche volta 
anche di..„ stridenti e strillanti stona-
Iwe. 

G poichò . siamo caduti iaavf e'rtita-
motité In frasario mosioale,' confesse­
remo che quel finale fa pensare piut­
tosto con desiderio, appena se ne ac­
cennano I preludi, ad una rapida e 
concitata fuga; non tanto ai membri 
di un Comitato, oramai portati in alto 
sfere dalla sinfonia e dai corali delle 
lodi e dal gran diapason dell'inno trion­
falo — e meno poi ai membri di una 
Qiuria, preventivamente corazzati di... 
bambagia allo orecchie — quanto ai 
poveri giornalisti, ohe vedono il peri­
colo di trovarsi, armati di soli appunti, 
di frante al formidabile,,., contrappunto 
degli interessati. 

Tuttavia, poiché bisógna tarlo (1 gior­
nali non essendo fatti per,,., tacere 
vedremo di portare anche noi nel 
grande conccWtti') la nostra noia; spc-
ri.ndo (li trovare,., gli accordi. 

Uscendo dalla metafur» musicale e 
dallo scherzò, noi vegliamo ooouparol 
un poco — come .abbiamo promesso — 
della « quistione delle pr- miazioni » 
che è, ahimè,' all'ordine del giorno, per 
l'attualità del fatto e per lo proteste 
che vanno afTacciandosi qua e là su 
pai giornali 

* « 
Non occorro diro che non intendiamo 

afl'atto occuparci dì qursto o quel sin­
golo caso, erigendoci a sindaci delle 
premiazioni u a giudici delle contesta­
zioni dei singoli; nò dèlleprotestecoin-
parse o comparituro noi oomuolcati ; i 
quali spettano all'esclusivEt giurisdizione 
amministrativa dol giornalismo. 

Non sarebbe né 'pratico nelle con­
clusioni, né corretto, trattandosi di non 
sindacabili né appellabili apprezzamenti. 
Siamo insorti in un solo caso — pa 
tonte errore di fatto — di premiaziune 
ad uno che non era espositore; lieti di 
averne ottenuta pronta riparazione. 

Noi. «bbiamp^il diritto di esaminare 
solo'l'opera 'complessiva, i criteri or­
ganici è '!! fuozibnàbiento delle Giurie 
nelle premiazioni ; e cosi le ragioni e 
leobezioni e cii iche di massima, 
opposte al suo operato; allo scopo di 
concludere, -con aiuoero animo e con 
iranquiilo esame.-sé.o quanto vi aia di 
giusto e adegnato T - o di esagerato e 
abiigliato — nelle accuse che furono 
mosso. . 

Abbiimo, da una diecina di giorni a 
questa parto, ietto le proteste pnbb i-
cate, ascoltato le critiche — qualche 
volta concitato requisitorie — di questo 
e quello degli Espositori malcontenti; 
abbiamo voluto informarci da compe 
tenti sinteressati ; e finalmente ab* 
biamo portato ragioni e critiche in­
nanzi a membri del Comitato e della 
Giuria — e allo ste.sso presidente co. 
avv. Ronchi — od eccoci qua col ba­
gaglio delle osservazioni e oontrc-os-
servazionl. • • 

Vodiamci di procederò — cosa non 
facile — con un certo ordine. 

L E A C C U S E 
Le accuse concrete — poiché So che 

si sta nel Vago e nel generico non si 
conclude un bel niente — quali ci 
riesce di desuxere dai giornali, per 
esempio, di Padova, che sono vivace­
mente' insorti, dalle proteste singole 
comuiicate dagli interessati, e dalle 
critiche da noi raccolte, si riassumono 
i l tre punti : 

1. insufficienza o incompelensa 
delle Giurie assegnate alle rispettive 
Sezioni; 

'ì, mancato conferme, o premiazioni 
interiori, a premiazioni riportale in 
altre Espos'zioni ; 

3. miincata constatazione i^Wauten-
licita di produzione propria delle Ditte 
espositrioi 

Altre vei-amente non ne abbiamo u-
dite, e ci fa piacere intanto che nes­
suno parli 0 pensi di giudizi emessi in 
mala fede, di soperchierie o male arti, 
e Via discorrendo. 

Ed ora, esaminiamole, 

L'incompetenza 
Là prima accosii à cercaineiite la più 

importante, come quella che si riferisce 
ad un vero «vizio costituzionale»; e 
va imputata, p'ù che alle Our ie stesse, 
ài Comitato esecutivo dell'Esposizione 
e'alla Presidenza generale delle Giurie, 
cui, pel Rogolamento analogo che ab 
biamo sott'oochio (art. 14), fa' riser­
vata, in comunione, la nomina e l'orga­
nizzazione delle Giurie. 

Anzitutto, bisogna Intendersi sulla 
definizione di insuffloiema o incom­
petenza, riferita a un corpo giudicante 
di tal genere. 
° E' evidente, intanto, che bisogna con­
tentarsi di una tecnicità relativa. ; 

Non si pu6 esiger? — né,lo si'è f4tto' 
iu alcuna Esposizione, che ai sappia — 
che tulli i membri di ciascuna delle 
G urie siano tecnici specialisti, prò 
dutlori diretti del genere che sono 
chiamati » giudicare; ma ohe sisuo dei 

conoscitori, consumatori od titenli o 
negosiatori dol prodotto. 

Biata pensare alla difScoltà di co­
stituire ona giuria di tecnici in senso 
assoluto, per esempio, por te oarrozué, 
per le conserve e gli infiniti generi 
alimentari, per le cartolerie, por le bi­
ciclette, poi carri di uno rurale, poi 
mob'li, par le mnuterie e.chincaglierie 
e suppellettili, e via dicenila. — Dove, 
solamente trovarli? 

— Pennate — ci dicevano il comm. 
Morpurga e 11 co llonohi — alle ne­
cessità di eliminazione u di esenzione, 
alle difficoltà dell'ambiente, e allo an­
gustie dal tempo Pensate quanti, in 
Udine e in Friuli, eventualmeuto idonei 
all'ufdcio di giurali, erano impegnati 
nel Comitato, e peri incompatibili. 

Quindi la necessità di rivolgersi fuori 
— cosa doverosa, del resto, trattandosi 
di Mostro regionali, e nazionali. Pen­
sate ora quanta d fQcoltà, quanto car­
teggio, prima di ottenere, intanto, lo 
indicazioni degli idonei (parecchie chie­
ste ed ottenuto presso le Camere di 
onramoroo) e quanto poi par ottenere 
le adesioni: quanti rispondono tardi, 
perchè assenti, o non rispondono affatto, 
0 rispondono declinando l'invito; quindi 
muove ricerche e trallstive..! 

— Fato conto •— ci diceva il co. 
Ronchi — che occorsero, per le 38 giu­
rie (anzi 39, perchè in paite funzionò 
aiioho quella delle Arti), oltre 180 giu­
rali, e per trovarli, oltre seicento fu­
rono gli inviti e conseguenti trattative, 

E tutto c:A fra urgenze incalzanti; 
polche la nostiM Espns zinne —.vera 
valanga, ingrossata da modesta inizia­
tiva ad impresa addirittura colossale — 
disgraziatamrnte non durava sei mesi, 
oome generalmente le altre, ma soli 
duo; e la costituzione della Giurie non 
potè farsi che alla line del primo mese. 

Q'ii, però, osserviamo con fran­
chezza che il Comitato esecutivo — 
cui pur molto si deve condonare, poi 
molto e molto bino ohe ha fatto — 
ha dunque mancata un po' di previ­
denza ; esso doveva — appunto perchè 
vedeva cosi ingrossante l'impresa — 
provvedere più tempestivamente alla 
Oostitnzionè e al funzionamento dalle 
Giurie, mettendo magari più energi-
eamenta una remora agli espo.siton 
tardivi 

Con un po' più di margine di .tempo, 
si potevano evitare errori, accrescer 
diligenze.. 

— Si è almeno provveduto —̂  do­
mandammo —.A che ogni Giuria a-, 
vesso nel suo seno uno che fosse vero 
e proprio tecnico specialista, chia­
mato di fuori, con le n'jcossarie inden­
nità? 

— Fu provveduto — ci rispose il 
comm Morpurgo — per quanto fu 
possibile, e certamente in quelle Se­
zioni in cui ora ncoessario Cosa non 
facile, se si pausa quale spesa si 
sarebbe incontrata se si avessero do­
vuti chiiimaro almeno 38 (almeno, 
perché in talune Sezioni v'era varietà 
enorme di specialità) tecnici specialisti. 

E quest'osservazione ci sembra, in­
vero, ragionevole, non potendosi pre­
tendere siffatta spasa, certo di parecchie 
migliaia di lire. 

Ma nel complesso, passando In ras­
segna la composizione delle diverse 
Giurie, ci fu dimostrato coma il cri­
terio della competenza — e cioè della 
tecnicità relativa -^ e della tecnicità 
assoluta in certi rami, per esempio nei 
prodotti della chimica, della ceramica, 
ecc. — tosse accuratamente seguito ed 
applicato. 

Giudizi e . . . pregiudizi 
Meno seria, par vero, ci sombra la 

seconda accusa: qu!)lia della mancata 
conferme, o premiaziani inferiori, a 
premiazioni riportata in altra Mostre. 

Ognuno vede infatti che se si dovesse 
seguire tale criterio, le Giurie non do­
vrebbero — per le Ditte espositrioi 
già premiate — che confermare con 
un bis il verdetto di altre Giuria pre­
cedenti. 

E allora a che si ridurrebbe la loro 
funzione? 

E perchè si devono ritenere infalli­
bili nei verdetti le Giurie precedenti, 
e non attendìbili quelle della nastra 
Evpos'Zione? E chi cosi pensasse, per­
chè non espone « fuori concorso » ? 

Ma c'è una ragione evidantissinia: 
quella della relatività. Uoa Ditta, un 
prodotto, possono in una Esposizione 
trovarsi in condiziona di primato in 
confronto ai concorrenti; in un'altra 
invece trovare concorrenti più nume 
rosi a formidabili. 

E finalmente in una Esposizione pos 
sono aver prevalso criteri di larghezza 
nelle premiazioni, in altre criteri di 
una eerta severità, 

E veramente non siamo lontani dal 
credere ohe — in ambiente friulano — 
anche nelle Giurìe sia prevalsa il cri­
terio austero di prendere il mandato... 
alquanto sul serio. 

Comunque, non ci sembra ragionevole 
pretendere che il giud'Z o delle nostre 
Giurie dovesse tenersi pedissequo a 
quello delle Giuria di altre Esposizioni, 

Indagini trascurate 
Quanto alla mancato constataìione 

dell'autenticità delle produzioni in pro­
prio, abbiamo varamento il dubbio che 
in più di un caso le-nostre Giurie ~ 
sebbene l'art, 8 del loro llegolamanto 
parli chiaro — abbiano alquanto tra-
soiirata questo criterio, 

« A carico di un» ditta della nostra oltti 
tu sollevalo il d^Mio che gli oggetti esposti 
non fossero di sua fabbriiiaziono, pur avendo 
la Giuria a disposizione mozzi adatti por 
appurare il tluht)io t . 

Cosi scrive la Libertà; e noi cono­
sciamo qualche altro caso invece, In 
coi manca la proporzione — per esempio 
— fra la medaglia d'oro riconosciuta a 
chi dalla materia prima fabbrica mao-
ohioa od utensili ricooosciuti ottimi, 
alla-medaglia d'argento dorato concessa 
ad altra Ditta congenere .ohe sompll-
camento... monta i pezzi fabbricati da 
altri. 

.Poiché in questo caso sì svisa il 
concetto di incoraggiare e premiare lo 
industrie regionali e nazionali vera­
mente. 

Ma ci risulta ohe in altri casi tale 
ricerca fu fatta e rigorosamente con­
trollata; a ci risulta che In altri casi 
lo Ditte espositrlci non risposero ul-
l'invito della Giuria di presentirsi per 
gli sohiarìmantl ; vi fu perfino qualche 
caso di yetrioe ahiu.se, non potute a 
prire... È allora, di chi la colpa? 

Riassumondo 
Riassumendo, la nostra impressione 

è questa: 
Errori, certamente, in singoli casi, 

da questa e quella Giuria, si stono com­
messi. E sarebbe stato poco savio spa 
rara o protendere che ciò non avve­
nisse; poiché si tratta pur sempre di 
« giustizia umana »„., 

Il lavoro dalle Olitrìo fu certamente 
frettoloso. E anche ciò era da preve­
dersi, sapendosi ohe i'EsposIziobe dii-
rara solo due mesi. 

Certo è pura ohe in qualche caso il 
verdetta non seppe disceroere la ben 
diversa importanza di merita di un 
prodotto completamente fabbricato — 
creazione industriale — da quella di 
un prodotto semplicemente messo in­
sieme con fabbricazioni altrui; di un 
prodotta dell'ingegno e della mano dal­
l'artefice — oraaziono artistica — da 
quella di un congenere prodotto a mac­
china. 

Errori, sviste — perfino omissioni, 
alle quali infatti la Presidenza ha do­
vuto riparare con apposito perizie te­
cniche e con premiazioni in apposite 
Appendici—a perfino una p amiaziona.,. 
ad uno che non c'era .(e noi la denun­
ciammo) — ci furono, oartamente. 

Ma, vial su quasi ìremWa espositori 
e mìlla oinquaconto premiazioni—ba­
diamo « guarìle sono poi — forse 
cinquanta a dir molto — le protesta 
conosciute. 

Francamente, è forse una percentuale 
che permetta di dichiarare cosi som-
mariamanta l'incompetenza, l'inauffi-
cieuza, l'incongruenza, la negligenza, 
ecc, dello Giurie dell'Esposizione di 
Udine? 

Non vale e non dice dunque niente 
la percentuale, enormemente più vasta, 
dei tacenti, evidentemente soddisfatti o 
rassegnati ? 

Cosi, con coscienza convinta, dopo 
tranquillo a attento esame, diciamo: 
che, tutto sommato, nel suo complesso, 
l'opera del Comitato e delie Giurie della 
nostra Esposizione nella premiazioni, 
non mentano la censura generica che 
si vorrebbe dedurre da un ristretto 
numero di deplorevoli casi. 

Del resto, il malcontento di fronte 
al verdetto è umano. Ognuno che fi 
(rasenta ad un'Esposizione, ad una gara, 
generalmente è nn po', o un po'molto, 
convinto di meritare senz'altro il pri­
mato su tutti gli altri, di «ammazzare 
i concorranti ». — Ma è altrettanto 
umano presumere che il risultata non 
possa esser tale. , per tutti. 

Ma c'è una considerazione ohe deve 
oggimai imporsi agli Espositori pre­
senti a futuri, perchè deriva dalle 
condizioni della vita cummerciale mo­
derna. 

« di IDsposizioni savobbo meglio nou 
farne i, 

dica l'amica Libertà, facendosi in-
ter|;rete dei ualconteati espositori pa­
dovani. 

Ed .è questo appunto il pragiodizio 
contro (lui vogliatao parlare. 

Noi siamo convinti — a parto l'Ine-
vitabilltà degli errori, sempre ad ovun­
que — che Je pramlaziooi non rappre­
sentano più il solo né il precipui! com­
pito delle Esposizioni, 

Il risultata massimo, secondo noi, 
nello Esposizioni moderne -~ con tanto 
concorso popolare, con tanto lavorio 
della stampa — sta precisamente nel 
contatto immediato e vasto col pubblica, 
con la grande massa dei consumatori 
ed utenti del prodotto ; che è il grande 
mezzo par farsi conoscere, par con­
quistare le piazze e le zone ; che é la 
grande reclame, 

Oggimai il pubblico, pur acquistare. 

poco bnda alle placche medagl'ato sullo 
etichetto, mu più esige la scl,ielta ri-
putaziono del prodotto. 

* * « 
Queste le ossorvazIoDi da noi rac­

colte e maturato. 
Lo quali — sa non oaveranno nn 

ragno dal buco,,., del giustamente o in­
giustamente malcontenti — avranno, 
speriamo, virtù di persiiadere la gente 
ohe con tranquillo animo osserva e con­
cluda, (e m.) 

Ringraziamento Reale 
Alla nostra brava ed industre Ditta 

« Fratelli Tosolini » é pervenuta la 
seguente lettera da parto della Casa 
Reale : 

JhMonigi, 17 - !) ~ 903. 
Ministero dalla R. Casa, 

Cotcsta Ditta ha compiuto omaggio in­
vero cortese destinando ol nostro Sovrano il 
distinto esomplai'o della « Cruida delifriuli » 
ohe mi giungeva por mozzo di codesto Sig, 
l'retetto e ohe io ho avuto testé l'onoro di 
rasaognacOli, 

[JO spontaneo attestato di devozione à 
stato accolto con viva compiacenza da Sua 
Maestà che mi ha dato incarico di ringra­
ziavo nel Roal Nume le SS. LL. della gra­
dita olTertu, caro ricordo della visita fatta 
al patriottico frinii. 

Adempio di buon grado all'ordine rieo-
viito ò mi valgo dolVopportunìtìt per porger 
Loro, pregiatissimi Signori, gli atti di mia 
distinta osservanza 

llinistro 
ff, Ponxio Var/lia 

Alta Spctt. Ditta Blditrica 
Fì-atùtli Tosolini — Vdine. 

L'agitazione dei fornai 
Le notizie di stamane 

Le pratiche col rappresentante della 
Camera del Lavoro, malgrado l'interes­
samento dell'Autorità prefettizia per 
un componimento della vertenza, finora 
nou approdarono a nulla, sèmpre in 
causa dalla ostinatezza del Basàldeila. 

Costui dichiara di non riconoscere 
più la Convenzione da lui regolarmente 
firmata, in Munioipio, e di tenersi svin­
colato da ogni obbiigazionel!! 

Egli rifiuta anche la risposta del Col­
legio arbitrale, per una controversia 
affatto estranea alla Convenzione 1 
luglio. 

Quest'oggi ha luogo un' nuovo ten­
tativo, d'iniziativa dalla Camera, di-
na<]zi al Sindaco, 

Speriamo. 

Muowa fopnOa Paro che vada ma­
turandosi l'idea di costruire un torno 
nel nostro Seminarlo arcivescovile, sotto 
la direzione delle suore, per provvedere 
il pane anche ai collegi a convanll. Sor­
gerebbe secondo i nuovissimi sistemi, 
con speciali macchine impastatrici, gra­
molatrici, eco. 

Gamei'a del Lavoro dì Udine o.JioTÌitGia 
I metallurgloi 

I soci dalla Lega Metallurgici sono 
invitati domenica 4 ottobre ad interve­
nire all'assemblea ordinarla par trat­
tare l'importante ordino del giorno 

D * l B o l l e t t i n o d e l l e F i n a n z e 
risulta ohe Aris, ufficialo alla dogana 
di Udine, s'ebbe aumentato lo stipendio 
di un decimo ; ohe Paucicoli, aiutante 
della imposta a Palmanova, è trasfe­
rito a Cotogna 'Veneta ; che Ferro è 
trasferito da Belluno a Palmanova, 

O a l l a P p e e i d e n x e doll'Asilo in­
fantilo Marco 'Colpa è stato pubblicato 
l'avviso di riapertura dell'Asilo stasso, 
per il IS corrente, con le norme re­
golamentari per l'iscriziona. 

II a e r v l a l o p o s t a l e . Il aervizia 
di distribuzione all'Ufficio centrale dalla 
Posta è da qualche giorno sensibil­
mente migliorato in puntualità e cele­
rità. 

Lo'notiamo con piacere; a ci è do­
veroso, perchè ci facemmo già vivaci 
interpreti del malcontento del pubblico. 

Si sante la mano del nuovo Direttore ; 
cui ne siamo grati e ne diamo lode 
sincera, come pura agli impiegati che 
lo coadiuvano con zelo. 

B l o i o i e t t a r u b a t a . Questa mat­
tina alle 11 veniva rubala al figlio del 
sig, Magistris una bicicletta a portata 
al Monto per impegnarla. Fu arrestato 
l'audace rapitore. 

P p o g p a m m a m u e i o a l e che 
la Banda di Cavalleria (34) eseguirà do­
mani sera, dalle ore 20 alle 21 e mazza, 
sotto la Loggia municipale:. 

1' Marcia — 2. Cavatina «Favorita» -
Donizetti — 3. Poi n « Vai-iiita i - Lao-
chini — i . Pot-pourri « Traviata » - Verdi 
— .'). Canzonette s Al Caffé concerto » — 
G. Marcia. 

Nel mondo delle scuole 
Esami di licenza. — All'esame di 

licenza liceale fu dato ieri il seguente 
tema: 
. La prima delle virtù à la devoxione 

per la patria. 
Son parole di Napoleone L ohe lo 

interpretò,. a modo suo. 
Duo furono i temi di loitero italiane 

per la lioanza dall'Istituto Tecnico. Uno 
di Carlo Cattaneo Scienza r! ricchezza 
0 l'altro del Tommaseo «Il dovere 
non s'adempie se non facendo piU 
del dovere». 
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S U I I H o a » n d « a l i s p i f i t i fuori 
porta AquileiA ai ocouparuno giii gli 
sltri giarnali... benpensanti; e fu, sul 
luogo, anche il oronista del Oasxettino 
che intervistò l'attualo abitatore della 
poriooiasa casa. 

Vedremo se ^arrà la pena di occu­
parci, oofldando però che gli spiriti la-
acino io pace la casa e la famiglia del 
buon Z'gogDa...! lasciando cosi in paoe 
anche noi. 

^ 

' ^ 

A w i a n o i 1 ~ La gsnesi e la sin 
lesi di un processo « rttmliiente » — 
Faccio seguito alta mia ooriispondenza 
di ieri relativamente al procèsso Piazza 
— il quale Piazza, fra parentesi, qui 
in Aviano ò ritenuto vittima d'una 
cerchia di amici ohe di ini dovevano 
servirsi quale strumento per sfogo di 
passioni ed ambizioni personali. 

Il snntii dell'accusa di oalunnia, abuso 
di potere e tentata subornazione di 
testimoni dipenderebbe dal fatto se­
guente : 

In Aviaino fino alle ultime olezioKi 
L prttpbsti all'Amministrazione Comunale 
erano formati dalla codlizione di tutti 
i partiti chp di buon accordo, coopera­
vano unicamente al buon andamento 
degli interessi comunali. 

Il Piazza, allievo dol Seminario (per­
corse gli studi fino alla V ginnasiale 
in; quello' di . Portogruaro, per farsi 
prèté)'fu più volto condannato gii per 
comunissimi reati; poi nuovamente — 
prima delle elezioni — processato e 
condannato-per oltraggio, avendo insul­
tato l'in allora Sìnd.9flo Ferro oonte 
Giovanni, a 63 giorni di carcero 

Tale condanna suscita in Ini ira lo-
reco verso il Ferro, ira espiicatast 
nelle ultime elezioni riuscendo a farsi' 
eleggere consigliere comunale, quindi 
assessóre. 

Giunto a tal posto coh un programma 
apparente di popolarità, tentò di fare 

' lo sgambetto a parecchi funzionari. 
L'iia sua per6 non si esplicò unica 

mente contro g'i impiegati o dipen­
denti oomunal', ma bensì contro persone 
che per feda polìtica od aderenze per­
sonali sostenevano ì vecchi ammini­
stratori. 

L'osteria detta del Pesce venne un 
bel giorno abbandonata da certa Cao-
taluppi Cecilia od assunta da Schiavolin 
IMarco avente sua madre esercente l'o­
steria « .'̂ llo due Spade», limitrofe é 
comunicanti internamente. 

Chiese la licenza, ma causale dimis­
sioni del Sindaco Wassermann, giii 
rimesso alla Giunta e poscia ritirate 
(perchè in, quel tempo iqterossavagli ri-
manoro nell'ombra per ragioni che a 
suo tempo potremo spiegare) la deli-
beraz one della Giunta venne protratta 
a tal punto che gli interessi dei pe 
tente sarebbero stati danneggiali Ra­
dunatisi casualmente in Municipio di 
Aviano alcuni assessori capitanati dal 
Piazza fecoro si ohe il Segretario oor-
rcf^gesse la licenza delle « Due Spade », 
aggiungendovi una postilla io modo che 
provvisoriamente potesse anche servire 
per l'attiguo localo al Pesca. 

Pregato il, brigadiere dei rr. carabi­
nieri a non rilevare tale provvisoris­
sima irregolarità ohe non danneggiava 
alcuno, questi accondisceso e nel con­
tempo il Piazza nella posizione olimpica 
in cui si trovava credette opportuno 
asserire ohe neppure le Guardie Cam­
pestri suoi dipendenti s'avreiibero oc 
cupati di tale fatto. 

Sperava forse di trovare, una terza 
perspna che avesse surrogati i rr, ca­
rabinieri e le Guardie Campestri e 
difatiti ricorse la stessa mattina al 
Guardia Bocchi che, forse annusando 
che poteva compromettersi, rifiutò tale 
servizio. 

Abboccatosi il Piazza con la Guardia 
Carceraria Mazzega Poles Luigi e con­
sigliatisi in argomento, siccome le guar­
die campestri locali - troppo profonde 
conoscitrici dei mezzi con cui il Piazza 
procede non erano atte allo scopo, 
inforcò la bicicletta ed andò a tro­
vare le Guardie Campestri di Mar-
sure e Giais lontano dall'ambiente in 
cui si svolgevano i fatti, le feci} venire 
in Aviano, coi loro intervento proce­
dette al sequestro delia licenza alle 
Due Spade, lo condusse in crtsa sua ed 
ivi dettò loro un verbale di denuncia 
per concralTazione verbale che riascira 
a danneggiare coloro che pacificamente, 
ed innocentemente si servivano della 
licenza. 

Da ciò quindi la calunnia, splendida­
mente illustrata dal valente avv, Ca-
varzerani. 

L'abuso di potere proviene dal fatto 
che il Piazza esercitò un ufficio che 
in quei momento in cui in Comune 
risiedevano,. altri'assessori piìi anziani 
di lui, volle arrogarsi. 

Segue poi la tentata subornazione di 
testimoni perchè < il Piazza, fu aocu-< 
salo di iniluire con la sua carica 
suir esercenti! all' osteria. Al Pesce 
porcile .non. dicesse 1$, verità !di-
condogii ciie per quattro anni ancora 
luì ed i suoi luogotetìenti sarebbero 
stati a capo deil'.\mni. Com. o che 
avrebbe in caso avuto a fare eoo loro, 

(Qui oiiietliiiiuo, per iiuooasiti di sprizio, 

il Hunto delie arriiiglio (logli avvocati d'iim-
1)0 lo pixi'ti — ftvvociiti Spiiguol, liortiicioli, 
Uavar-iei'ani, Oriatofoli — al cui valore il 
nostro corrispoudoute rendo omaggio)' 

La soluzione s'ebbe oggi alle ore 5 
pomeridiane. 

Il Piazza fu condannato a mesi SO 
e g'orni 20 di carcera ed a 4 anni 
d'interdizione dai pubblici uffici, alle 
spese di procosso ed alla rifusione delle 
speso alla P. C. in lire 250 liquidate, 
pib i danni da liquidarsi in separata 
sede. 

Dicesì ohe il Piazza ricorrerà in ap­
pello. Vedremo. 

Giacché siamo sull'argomento prima 
di chiudere à dnopo eh' io vi parli di 
quella Guardia Carceraria i cui ieri 
accennai. 

In Aviano i psaudo .popoljari — per 
fortuna in numero esiguo — sono ca­
pitanati dal Piazza, il cai braccio de­
stra ò il guardiana Mazzega un tempo 
suo acerrimo nemico, ora aoaii',zato 
con lui. 

Il Mazzega ieri nella tema di recar 
danno ai suo, amico del cuore fece 
brntta ' :flgurai .mostrandosi reticente 
così che fu condotta alcune ore in 

adorno petri, poscia rilasciato perette 
l'abililà del Presidente che dirigeva il 
pubblica dibaltlmento ebbe là fortuna 
di fargli diro la verità. 

L'attiiale amministrazione, composta 
in parte ,ii persone ch'ebbero ad in-
cappara tfel codice penale, ha Intisn-
z'ono ,di continuar a servirsi di tale 
strumentò? Se essa non provvede ta­
cerà chi siede In alto? coniliiuerà a 
custodire le porte di un carcere tale 
uomo che fu custodito.? 

E l'autorità politica' òhe pensa del-
l'amm. del Comune di A \ i an ' ? 

Che bell'effetto fa oggi l'articolo da­
tato da Aviano ed inserito nella Patria 
del Priuli del 9 settembre 11! 

Chiamava l'articoletto del Friuli, 
tendemiosoì dicova il titolo Voci che 
corrono scritto- alla Don Basilio ! par­
lava di nuove elezioni! di popolo! 

Bravo l'articolista; ora si veda pro­
prio a obi valeva riferirsi. 

T s p o e n t O ) 2 — Fiori d'arancio — 
Ieri l'amico nostro sig. Biaggio De Paulis 
impalmava l'avvenente ed ottima si­
gnorina Livia Ikloi'gante. 

Congratulazioni alle due famiglie ed 
auguri di ogni felicità ai novelli sposi. 

E' morta per commozione viscerale 
quella pov'era opilottica Moiania'Pmosa 
che in un accesso dol suo niale era 
precipitata di una terrazza, coma v'in-
formavq nell'ultima mia corrispondenza. 
Aveva S9 anni ; lascia la madre orbata 
dell'unica prole nell'estrema miseria, 
Qaal triste vecchiaia! 

Ferimento aooidenlale — L'operaia 
diciottenne Kevelant Lucia di Billerio, 
addetta alla filatura cascami seta di 
qui, riportò quest'oggi ferita lacero 
strappata al dito medio delia mano si 
nistra guaribile in 30 giorni, qualora 
non sopravvengano complicazioni. 

/ / Torre. 
C I w i d a l a , S. — Alla rineroa della 

filossera — Una squadra di operai di­
retta da alcuni delegati fiiosseric) fa 
indagini. per verifloar.e sa alcuni dei 
nostri vigneti siano colpiti dalia filos­
sera. Contemporaneamente rilevano lo 
stato dei gelseti nei riguardi della «dia-
spis pentagona». 

Un manifesto del Sindaco avverto del 
diritto.di libera accesso nei fondi al­
trui della sudelta squadra. 

Giardino Infantile. — A tutto 10 
oorr. sono aperte le inscrizioni a quet 
sta simpatica Istituzione. Sono .locet 
tati a pagamento, a metà rotta, ed a-
che gratuatamente. 

Visita. — Ieri visitarono la nostra 
Città, il mus'io, ii tempietto ecc, circa 
venti studenti dell'università di Vienna, 
provenienti da Acquileia, ove si tro­
vavano par oggetto.di studio. 

Esami. — Oggi incominciarono gli 
esarai di riparazione e di ammissione 
alle scuole Ginnasiali e Tecniche. 

Consiglio Comunale. — Mercoledì 
Consìglio Comunale. Varii ed impor­
tanti . oggetti sono da trattarsi, fra i 
quali quella della Commissione di acqua 
ai pubblici istituii cittadini, con deri­
vazione dal nui^vo acquedotto. 

Vaocìnazione. — La vaccinazione or­
dinaria annuale, gratuita, seguirà l ' 8 
corronte. Avviso allo mamme, 

Inconvenienza. —• Ieri nella sala di 
aspetta di III classo della nostra Sta­
zione, orano stati depositati — e vi 
rimaa.ero parocehio oro — cinque ba­
rili dì sardelle,, che mandavano un 
odoro pestilenziale, che nessuoo poteva 
sopportare. — Una donna lattante, per 
essersi di necessità fermata qualche 
minuta in sala, venne presa da sforzi 
di vomito. 

Speriamo che non si offrano più si­
mili infettanti ai signori viaggiatori. 

T r a m o n t i d l ' 9 o t t O | 2 ottobre 
— Due fienili incendiati ~ L'altra 
sera si sviluppò il fuoco nel fienile dì 
Miniutli Vittorio, per cause non ancora 
ben noto. Il fuoco si comunicò ad un 
altro fienile dello stesso Minìutti cagio­
nandogli un danno superiore alle mille 
lire, 

Il Miniutti non era assicurato. 

P o l m a n a w a , ì ott. — Una pazza 
ohe evade — Verso lo 11.30 certa 
Maroovig Anna, d'unni 52, di Orsaria, 
frazione dal Comune di Premariacoo 
ricoverata in quest'ospitale pcrchò de­
mente, acavalcata la muraglia, fuggi 
dal pio istituto. ', • ' ' 

Finora riuscì vana ogni ricerca per 
fermare I» disgraziata. 

L'otfioina eletlrloa. — Oggi dal Co­
mune di Trieste, il locale impianto 
elettrica per la illuminazione pubblica 
e privata della città, è passata di pro­
prietà alia Società elettrica « Adriatica » 
di VeneEia;, ' ' 

Da questa cambiamento Munioiplo e 
pi'ìvati sentiranno vantaggia. 

(A lunotlì RainìnÌKrnniHì dHtornli dì un 
Solitario). 

'Vanàltbn'è(3. — Fioi'i d'arancio — 
Stamane ii sig.Castellani Giacomo, giura 
fede di sposo alla gentile signoriAa Anna 
De Bona. 

All'ottimo amico nostro, congratula­
zioni vivlssinie e auguri infinilL 

S . Q i o r g i o Moga^O) 3. — Fa-
eUggiamentl. —- Domani, in -occasione 
dell'inaugurazione dei nuovi edifici del 
Municipio e delle scuole, sarà svolto 
l'annunziato programma dei feste^ ' 
menti : 

Meroalo — Lunedi, 5 ottobre 1903, 
anniversario dall'inaugurazióne del mar­
cato mensile — Mercato di animali e 
marci,, oop premi. .. 

Saf l i*a d i P a B n a o o o . Domani, 
HcorrendQ' la riiìomatlsfima Sagra, net 
cortile della Trattoria « Al Caffaro > si 
terrà una grande Festa da Ballo con 
distinta Orchestra udìDese-

Nel pomeriggio di detto giorno, la 
Direziono della Tramvia a Vapore at­
tiverà treni speciali. 

EGa!])EI1!AHNI.IlELMM.TBMFI). 
Sulla linea Pontafel-Tarvis la ripa 

razioni non potranno ossero compiute 
ohe fra un mese, dovendosi 'uostruire 
nn tratto di 15 chilometri dì binari, e 
rimettere il terrapieno asportato dalla 
forza delle acque. ^ 

La più importanti, ditte spedizioniere 
di Pontebba hanno, noi frattempo, tra-
soortato i loro uffici a Udina. 

Guariti rAciloaltnsQta «ansa consegaSDio, in 
pooht giorni nul 
PremiatoGabinetloPrivatadeldatt.Tenoa 

di ritorno dalle olìnìolid di Parigi, Berliiio, 
Vienna. 

MILANO, Vicolo S. Zeno, ». 6, p. 1" 

Visite eonsultafieni tulii i giorni dalle ore I O 
alh XI < dalle 1 4 alti 1 6 . 

Consulti par lettera L. 5. , 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgecialiita per !e malattie iiterae e eanose 

oennultaxiani 
ogni giorno dalle oro 11 V» allo 12 ' / , 

P.azza Jllercatonuavo (S. Giacomo) n 4. 

E. MERCATALI dir. propr. respons. 

ANNO XVil AISNO XVlI 

COMUNICATI 
Dall'Esposizione Regionale 

I sottoscritti soci dalla Fonderia Friu­
lana desiderano sia noto al pubblico 
quanto segue: 
- Noi abbiamo esposte lo nostre fusioni 
in ghisa acciò venga-' esaminata l'esat­
tezza e la pulizia dei pazzi. Se la Giuria 
ha classificata a seconda la grandezza 
e la produzione degli Stabilimenti, li 
facciamo avvertiti ohe la Fonderia Friu­
lana si assume lavori di qualsiasi paso 
e grandezza essendo lo Stabilimento 
fornito di attrezzi di ultimo sistema. 

Di questo la Giuria doveva informarsi 
prima di fare cn giudizio inappellabile. 

Se accettiamo la medaglia d'argento 
perchè principianti, gii oggetti da noi 
esposti e ancora visibili reclamano 
por noi. 

Madrassi Antonio 
Bergagna Angelo 
Casarca Marcello, 

Pep una madaglla 
Il Comitato dell'Esposizione ha vo­

luto risparmiare la sposa di far ve­
nire dal di fuori delle persene compe­
tenti per il giudizio dei busti, esposti 
alla Mostra regionale, a oa è nato 
quello che doveva nascere. 

Tre signore di Udine, che possono-
avero tutti i titoli della rispettabilità 
ma ohe non aspirano c^rto - a quello 
di maestre d'arto in fatto, di busti,, 
hanno esaminato i prodotti di questa 
industria, sonza compeiiìnza e quindi 
li hanno giudicati souza un criterio 
praticò e giusto. 

Che cosa potevano infatti apprezzare 
di buono e di bello nella confezione, 
persone cho forse non portano nem­
meno busto 0 che non possono distin­
guere un tipo moderno da un antiquato 
e confondono i busti di fabbrica, posti 
in bella mostra, con gli accurati, pa­
zienti ed esatti lavori dell'industria lo­
cale. 

Questa fu veramente la coudizione 
fatta agii espositori: furono preferiti i 
prodotti di nn negoziante che ha avuto 
il merito di presentare una bella ve­
trina! ma allora bisognava dirlo che il 
pregio stava 11 e non nel valore intrin­
seco della confezione! 

Cosi facendo si sono tratti in inganno 
gii espositori ohe credevano di essere 
in concorrenza cai produttori e si sono 
visti portar -via il premio dai rivendi­
tori : che croiievano dì andare incontro 
ad un giudizio competente ed autore­
vole ed invece hanno dovuto subire la 
parola di giurati Inesperti e superficiali, 

'Ecco le ragioni per cui tra il ver­
detto ufficiale ..di una Giuria ohe non 
conosce di busti e quello pratico di 
colora cho li adoperano e li apprezzano, 
preferisco ancora quest'ultimi) ; e mi 
contento del titaìo cbe mi solio acqui­
stata da sola presso il pubblico e ri­
fiuto la medaglia d'argento dorato 

V. Cinìador-Bruno. 

Collegio Convitto Spessa 
OASTKl.FDANCO VlilNETO 

Scuola Tecnica sRagia— Ripelizione 
ginnasiale — Scuole.olemantnri. 

Retta annua L. 330 

Municipio di Buia 
Avviso di concorso 

Da oggi a tutto il 30 novembre 1903, 
resta aparto il concorso ai duo posti 
di modico condotto del Comune. 

Lo stipendio 6 fissato In lire 2800 
annuo, por ciascuno dei due medici, 
pagabili a rate mensili po.stecipate. 

L'ufficiale sanitario godrà dì una 
indennità annua di lire 100. 

Pel servizio madico, il Comune, ohe 
conta nove mila abitanti, è diviso in 
due reparti, ed ogni medico presterà 
il servitio d'obbligo nel proprio re­
parto. La cura à gratuità' par tutti gli 
abitanti d>il Comune, e la nomina avrà 
la durata di un triennio a termini di 
legge. I medici dovranno osservare lo 
disposizioni dal Rngolamnnto sanitario, 
in vigore, regolamento che può essere 
esaminato da chiunque nelle ore d'uf­
ficio. 

f titolari dovranno assumere il ser­
vizio il giorno 1° aprile 1904. 

Gii aspiranti dovranno, produrre in 
termine utile, i seguenti documenti: 
certificata di nascita,, di buona costi-
tuzioan fisica, fedina penalo, diploma 
di laurea in medicina a chirurgia, og,ni 
altro documento atto, a comprovare 
l'attitudine del candidato aìl'nfncìa cui 
aspira, ' ' ••' 

iìuia, l ottobre 100.̂ . 
Il Sindaco 

A. • Nieoloso. 

VITTORIO BELTRAME 

A. Tomadini 
UDiME 
..••>»M.Wi 

Grandioso assortimento paasamanoria 
per MOBILI o CiHROKZK 

l»ep N o h i l i •— Kraftgo alto, 
basse, ooiiloni grossi, sottili, iioeciii 
bracciali, cordoni per tiro dì tonde, 
bordini por'sedie, borili per tende e 
coperto, guarnizioni compioto por^cu-
soini l'ìciimati, in cotono, li'ourettes, 
bourettoa a. sotii, cotone sétilìealo o 
setA. 

P e r Carrozza - Galloni nlti 
in luna', laiiii o seta, eiulonini a bat-
tontini, llooclii por tiraòvìstallo, fin­
tino, gbiandino o locoliotti per ten­
dine, cordoiiGini, pompon» ^ por tra­
punto, flsehietti,' porfdvo'oi oori tubo 
goinma coperto sota. 

provvisoriamente chinsa per pochi giorni 
pai cambio del conduttore, verrà am-
mobiglìata e messa completamente a 
nuovo tanto por la Trattoria nnmp por I 
gii alloqni e verrà riaperta G i a v e d l 
8 a t t n b n e . 

Il nuovo conduttore nuila trascurerà 
per soddisfare completamente la spet­
tabile clientela che vorrà onorarlo. 

Luigi De Paulis, Conduttore, 

lìianulieriu, Lanoria por signora, 
Stollo.per Slobili, Cotoncrie noviti eco. 

ICeroa di asaolntn oonildeuiia 
FreBìGi ooavexiiejitiBBimì. 

Doti. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Glinìohe di Vienna 

S s e e l a l l s t a ger POMcia-QiGecolo^ia 
e per le malattie lei liamtiìiii 

Canauliaizionl dalle II alle IS 
tutti i giorni eccettuati ì festivi 

V I A L I R U T T I , ISr. 4 

m 
VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Sig. J. Servavano 
TRIESTE 

, Ho ricevuto a suo tempo il saggio di 
Vino dì China ferruginoso Serravallo 
e sento il dovere di dichiararle ̂ che 
lo ho trovato eccellente ed efficace 
nelle sue applicazioni terapeutiche. 

Genova) SO novembre lOOS. 

P r n r . i l n t t . K. MAnAKl . i lA^ '0 
Direttore dell'istituto di Clinica Medica 

della 1{ Università di Genova. 

Ue| io8»t i a l ' d l n o : l'iinimoio COMKLLT, COMMSSàTTI, L-'ABRIS, F lL imiZZl . 
FBBZSIO; Bottiglia (In un litro L. S.OO - dii li^ litro L. 3.00 • un "1[1- litro L. 1.76 

Oistru^gs 
le moaclie 

TANOLEFOOT 
li dlstrnttoi-o vero, iiiill'-ii. n'.si.liito dollu mosche u dei mii'nilii iiil'cltivi di cui ci.™ sono 
trasmettitrici. Molo il " T a n g l e f o o t „ ù olllracc; u'siiij,.ji.u. ii,si,liil.uiii-iitij iiialHiasi 
al.t.™ [ii-odotto, 0 iiuita-iiuiiiì; uNiii logiip [lorta il noiuc; " Tanglafoot . , , Jii: veniUtit 
priìsso tutti i dro£»lii(jii e n,-Lni-/iiiiili di oL îrclti cii-Jiiliiitlii. .•'•<;« 

CoimsMiiario emin^i,;, j„, l,i imilita'uU'imj,UHM: .l/.tX /•/I.I.VA' - JUÌiànft 



IL F R I U M 

. Mercato dei, valori 
CAiiififî ,,dii;pftmm0roio di Udina 

Còno nudio dai valori pK&62tci t d«\ cartM 
dti ffiomù 8 ottobre 1903 

RENDITA 6 •/, . 
. i V. •/. • . • 
. 8 ' / , % . . . 

. , » • / . . . . 
. . . , . Azioni, 

Bum i' lu iu • . • 
Ferrpvle Meriiìionali 

» MediterraDW . 

Obbligazioni 
Forror. Udioo-FoiiUbba 

, Ueridlonali 
, Msditamnoe i •/, . 
, Italiane 3 "o • • 

a i ia di Roma (4 "« oro) 
Cartelle. 

Fondiaria BauM Italia 4 Vg • 
• « „ • . * ' ' ' ' • ' / • 

, Cana R,i Milano 1 °/ii 
» « I l n 6°/D 
, Itt. Ila!.', Roma 4°/° 
; • ' Idem' 4'/ ,»/. 

Cambi (cheques - a vista). 
t'rsntfla (oro) . , , . 
L o u d n (ttetlins) . 
Oennanla (niarcbi), 
Anitrii) (corone) . 
Pietroburgo (rubli), 
Ramaula ( lei) . 
SIwira Tork (dollari) . 
Torchia (lire torohe) 

101 
101 

73 

I IU 

493 

BOI 
, 351 

eoa 
35B 

&0 

ttM 60 

610 
Gog 
6i5 
521 
BIO 
fiso 

Sii 
25 

123 
105 
2Ca 
w 

6 

«5 

&. Ti 

Borsa.di IHilano 
f, . l .Oltobra. 

• I l i ' n d , I t : B 0 R i l 0 8 , -

ìàhMwm ; 
Banea Qanerale 80,— 
Id. d'Il, 1114,-
Commerciate ?S6,— 
Credito Ilal, 690.— 
F«r. Uerid. C03 — 
Mediterranée 483, D9.80 

26,17 
123 40 
89,77 

50B.-

Pranela 
Londra 

. Oer^soia 
fitixsera 
Nav. Qener. 
Fon. B, Hai. 610, 
Ralf, Zuc 330. 
lanif. Roni 1643,. 
Id. Cinioni 636. 
Co<tr, Ven, 
Obb, Uer. 
Id. n, 3 0)0 
t̂ ot. Vene». 
Ae«. Terni 

130 - , 
36i,2S 
857.75 
27S.— 

1830,— 

Chiusura di 
2 Ollobre 

Serble 4 '!„ 
'Arieiilina 19~0 

1899 
jBraail. 50jo 
'̂  ••i..-i.'4.0io 
Soenovice 
Rio Tinto 
Crédit Lyonu.' 
Metropoli talne 
XhoQiaon Houa. 
Saragosie 
Nord EapagDQ 
Anda'oQS 
Charterod 
De Beerà 
ISastrand 
Ooldfields 
Gedald 
Rand tfinei 
Boodcpoort 
Viliaga 
Cape Coppcr 
Robinson 
Thareli 
Transvaal 

Parigi 

79 45 
Bi.l7 
79 45 

1?76,— 
1184,-
1 1 0 3 -
496 — 
6 3 5 , -
848.— 
219,— 

63!— 
4 9 3 , -
177 , -
148 , -
166,— 
331 . -^} 

19l!— 
68,— 

247,~ 
104 , -
100 . -

Hiibpìca utile 
pel fop««tiepi 

E^erro-vle 
Partenze 
àn Udine 
0 , 4,40 
A. 8.30 
D. 11.25 
0 . 13,20 
M, 17,30 
D. 30.2,') 

Arrivi 
a VenùX'ia 

S.57 
12,07 
U,10 
18.00 
22,28 
23,05 

Partenze Arrivi. 
da Vfm^ia a Uditm 

4.46 
G,10 

10.46 
14.10 
13,37 
33.35 

7,43 
10,07 
16,2[i 
17,00 
33,25 
4.40 

da Uditie a Ponieblta da Ponteitba a TJdiTié 
U,17 

D. 7,58 
0 , 10,35 
D, 17.10 
0 , 17.35 
d(t Udina 
0 , 5.30 
D, 8,00 
M, 15.43 
0 , 17.25 
da Udiwì 
SI. 0,00 
M. 10.12 
l i . 11.40 
M, 10,05 
M, 31.33 

9.10 
9.55 

13. ;Ì0 
20.45 
10.10 

a Tri&tto 
8,80 

10.3S 
19,40 
20.28 

a Oividttlc 
0,31 

10,39 
12.07 
10.37 
21,60 

0 , 
D. 
0 . 
0 . 
D . 

7, 
11,05 
17.00 
19,40 
20.05 

4.60 
9.28 

14,39 
10,65 
18.30 

Al Triestis a Udina 
A, 8,25 11,10 
M, D,0U 12,55 
D. 10,45 20,00 
D. 21.36 1,32 

rfo CXvidati a Udine 

7 o r Bortiolo — ltuoil|>ìt(> « Albor^o 
I{oin!i», vlii Poscolln o stililo «Al Na-
polotano », pontn Posoollo — Arrivo [ilio 
10, pnrtonm olle 10 <li ogni martelli, 
gioToili 0 sabato. 

P e r Xrivigaano, Pav in , Fa lmanova — 
Uocapito « Albergo il' It.ilia » — Arrivo 

, allo 6, partenza alle 15.45 di ogni giorno, 
P e r Povoletta , Ptteilia, AttiiulB ~ Ho-

enpito t A l 'relt'grafo», —Pai'tonza alle 
10 i arrivo iillo 9, 

P«r Coàtoipoi Sadesrliano — Recapito 
«Albergo d'IUiliu» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 10,30 di ogni martedì, 
giovodl e Babaio, 

0,40 
10,53 
12.'35 
17.15 
22,00 

7.10 
11,18 
13.00 
17.40 
22-28 

Spooiale SBiròio psr alloggi 
i H t l t n i t a ( In i C o i u l t a t » (Seito presso 
la Camera di Cominorcio), 

da Casarsa a Portogr. ila Portogr, a Gasarsa 
A. 8.25 10.06 . 0 . -.8.21.-. 9.02 
0 . 14.,31 15.10 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 " 19.20 , 0 . 20.11 . 30.50 
duCasaraa aSpilimh, daSpilimh. a Casarsa 

0 . 9.15 
M. 14,35 
0 , 18,40 

Udim 
M, 7.24 
M. 13.1G 
i l , 17,50 

Vme.%Au 

C. 7.00 
M, 10.25 
D, 18.25 

Udine 
M, 7,24 
M. 33.16 
M, 17,50 

TrìcJìie 
D, 6,20 
M. 12.30 
D. 17,30 

10.00 • 0 . 8.15 
15.25 M. 13,15' 
19,35 0 . 17,.30 

• ''SyOiargio-' 
. 1). 8,13 

M. 14.15 
I). 18.57 

S. Qiorqio 
. , M.. 9,6 • 
: M,-14,50 

M. 20.30 
S. Giorgio 

D. 8.12 
0 . 14.10 . 
» . 18.67 

iS. Giorgio 
M. 0.5 
i l . 14.50 
M. 20.30 

,63 
14.00 

• 18.10 
Venezia 
10.10 
18.20 
21.30 • 
Udine 

I 0.53 
15.50 
31.18 

• 10.40 
10.4C 
23.10 
Udine j 

9..53 
15.50 
21.10 

TOED-TRIPE 
inhillbilo diatrattore dai t o p i , s o r b i , 
t a l p e . -T. Raccomandasi perchè non 
perlooioao per gli animali domcatici coinè 

.\^ iwitkJiBdeae. ed altri,freparatiK'Vcs-
'̂Heal 'a*'oebt. CSO al 'paclìò 'presso l'Am-
ministrazione del tkos^o giornale', ; i 

Tratnvis a vapore ' 
'vd(i.!Udiìitì. >• iftS.-stit...-^- d(iS.i:.^iixa£.Udi-n^ 
lì.A. S.T. Daniele .Oanieh.S.T. R.A. 
8.00 

'14.50 
18,— 

8 ,30 , 0.40.. 
l t . 4 0 , 1 3 . 0 0 • 
15.15 16.35 
18,25 19,45 

0,55 - 8.10 8.32 
d lJ lD-12 .25 - . . .— 
13,55 15,10 15,30 
18,10 19,25 . 

W B g 

Servizio dalie corriere 
P e r Oivldals — Eooapito al l ' i Aquila 
...Nora », viti,_^apini -j;Enj'te]|i:jtt alle ore 

10,30, arrivo ik'Cividalo alle 10 ant. 
Per'-Hìinls"— -Hécafitt'o icìètriT —•Partonza 

allo 10, avrivo da^imis alJ,o 0 oiroa ant, 
', .(li. ogni raàkwli;..'^iQv|!cli e sabato. 
P e r Poazuoló, ìxortogl iauo, Cnatioaa— 

Recapito allo « Stallo al Cavallino » 
via Poacolle — Partenze alle 8.10 ant. e 
alle 10, arrivi da Mortegliano allo 3.30 
e 10.30 circa. 

Indirizzi raccomandati 
H I Ì K B A H I A H E S T A I I t t / l n i T I jO-

H S I N T Z con alloggio condotta da Krjiosto 
Silvestri. — Ottima «uoiiia a tutto lo "ore. 
Birra di Puntingam. 
j A C Q U A n i VETAiVaE omiuonte-

mente perservatrios deUii, sa late . Tele­
fono N. 49. A. V. TLidilo -• Udine, 

A l . G N M A ì V n R O GH/TiIittO cambio-
valute i« Piazza Vittorio Kinanuc-le, 

V . l l i C1<AIX o C . (ex Tellini) Via 
Paolo Canoinni, 5 — Stollo - seterie -
biancherie - cotonerio e mode. Stolte por 
mobili, 

C A U I J O iVIdCl negozianle Manilat-
ture — Yia l'nolo Ciinciani N, 3 - Angolo 
Via PoscoUe. 

A I j B B n ' C O n A F F A E I i I i l Gh,(° 
M.i» Dentista— Piazza S.- Clisooùio, Udine. 

M A R C O U A I t U n S C ' O — Premiata 
fabbrica metri, cornici, liste dorato. - Car­
tolerie : Via Slcrcaloveccliìo e Cavour •— 
Tipogralia ; Via Profotl;uni, C ' Udine, 

T l H O n O K O H E I J V C A — Omicirm 
meccanica, rinomata fabbrica liiciclettc, 
fuori Porta Cnssignacco - Kilialo via Da­
niele Manin con Òcposito biciclette o mac-
oiiin^ijla-cncìre o ricamare. 
'''<'Ì>0''HeKÌCa i S A I S E R e l ' I C l M O 
— Premiata fabbrica voUiiti, d.imasclii e 
soterie — Via Troppo n, 6 — Udine, 

XSVOiSXa FAiVniA — Orando ossov-
timonto cappelli da signora — Cappelli dà 
uomo '— 33i)rsalino — Novitìl di cappelli 
Montecarlo o Marconi — Udine,' Via Ca-
vour, 10. 

'QUIIVCIIIVO I J I I O ^ ^ C I Ì V I — Negozio 
ooloniuli, tialsamenlaria — Udine, *Via àlqr-
cato vecchio (Palazzo Monto di Pietà) — 
Speoialìttl': Proaciutto S. Daniele proparato 
in scatole. 
, E X R I C O •St.lkSVX — ìTegozio Chin­

caglierie.^' SpocialilA. articoli por rogalo 
— Bjsonterio — 'Guanti — Bustoni ™ 
Ombrellini — Ventagli. '-:- Piazza Merca-
tonuovo, 

A n t l é a n i t t n I M H Q I I A I i E T R E -
n o n i T I - Udine, Via Poscollo, Impianti 
completi latterie e distillerie sia a vaporo 
che a fuoco diretto. I migliori e pî i eco­
nomici fornelli o la migliore Scrematrice. 

P A O J L O ' l i C C C H l i n i I Via Prefettura 
10 — Carboni e Legna. Servizio franco a 
domicilio. Le commissioni si effettuano in 
giornata. Prezzi convoiiienti. 

ÀRTICA E BIKMATiSPECIALITA 
net. Cmii ico FAUÙAUISTA 

DE C A N D I D O D O M i N I G O 
VIA GRAZZANO " T J O I N E " VIA GRAZZANO 

MtlU I 11—I 

GKANDÌ BiPlbOMi D'ONORE 
AfiLp, ESPOSIZIONI. DI iLIQNE, BIGIONE, ROMA E TARIGI. 

' . p r e m i a t o con .Medaglie d'oro, alif| Esposizioni di Napoli , ; Roma, Amburgo , 
ed a l t re a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

, ' ! - i - r n » — l i -!i 

Bibita salutare in'qualunqne ora dergiorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'or» 
delyflri«iioatli,rVendesi.Mi-̂ prineipali Caffé e dai Droghieri e Lmiioristi d'Italia 

O I C H I A R A Z Ì O N t 

Beatola Popolare 
s o fogli 9 SO buste 

Cent. 8 0 Cent. 
SpeolBlltà dalle Cartoleria 

11 sottosoritto, dopo lunghi e ripetati esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
obimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digeatione. 

Tale liquore non alcoolioo è di gus^o-piacevole, tonico 
fortifloante agisce potep^tem^nte^8ui.^n^0l,della.vita orga-
Dica e aul c e r v e l i p ' r i & ' 9 ( t i n é ^ 4 P . . ' y ^ w P ! M i B Ì a a o g n i g n 8 . 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si cooogca. 

Faltrmo, a fabbraio 1896, 

Pruf. daeta i io B H S^'arlna. 

Sig. De Candido Domenico, farmaotsta, Udine -
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una efficaci» 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappeteuz" 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 

-esiat«,no.dB parte dello stomacò medesimo cause malvage 
ad irrisolubilj . 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, u non fluirò di prescrivere ai 'miei 'clienti, 

OradiscB, s ignor De Candido, l sens i della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Pelignaiu a Mare, 16 fbbbnio 1896. 

Nicola doti. I*ell<»a;rlul 
Dirattors daU'Oipadala Oliila di Pollitnana s MIar* (Bari) 

U D 1 N 1̂  

RI Farmacia Zarri • Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Sucoessore 

Speoialitft dalla Pitta i 

Una scatola di 20 .'igai-otte LIllB UNA 

Por poiitn aggiungerò L. 0.15. 

Premiata Fablirica Bicicletts - Olficìsa Mmiiica 

fmmm 
DDIHE - M. Gnssipacco, Viale 'Hallo Cimi, N. 2 - UDINE 

Impianto oompleto per la niclielatura, ramatura 
e incisione galvanica - Vorniciatura a fuoco 

N E GO"Z IO 
UDIME - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

Grande U^osito BICICLETTE 
— - - - 3 1 (1 R Ó S S I S T A ( c = " — 

in fflecchine da cucire e ricamo 
della Fabbi*iohe Entere piA aoei>editate 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Gritznor - Junker e Ruh - Haid-Neu 
Humbsr - Adler - Steyr - Opel eoo. eoo.) -MUllsr 

1 lire 250 a 350 

Si aoocrdano pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

H Asuortioiento compiuto di accessori — PeK?,i di ricambio — 
WS Aghi per macchino da cucire — Cuporture vulcanizzato, Dunlop 
f i originali, I^irclli, «ce — Camere d'aria di ogni provenienza o qnalìtli 

L Chiedere Catalogiii: Macelline da cucire, Biciclette e Casse forti. 

Cartolerie ilAlillLSCO 
Meroatovecohio — Cavour, 34 

G R A N O E D E P O S I T O A R T E ,: i 

fino ed ordinarie, a maoohìna ed a mano 
da scrivere , da stampa, da imballaggio, e per ugni altro uso. 

. O g g e t t i d i o a n c e l l e i * i a e d i d i s e g n a . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gbnere 
oconomiolie e di lusso 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, commercial i 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole , Istituti di educazione. Opere P ie , Uffici 

IH 
S e i r v l K l o a o c v u - n t o . 

• • • • • e B n a B E a H n B i 

i, ecc. Bf 

PETROLINA 
A B A S K l>l l ' E X n O l L I O | I N O D O H O 

s o a v e m e n t e p r o f u m a t o 

per far crescere i capelli ed arrestarne la caSiita 
L'unici) che possa veramente uAsicurflru is cliiuf.qiie 

una bellB, ToUit e rigogliosa cspigUutura. La sola che 
abbig l'azione diretta sul bulbo ciipillare, di modo cbe 

j^-^«4|^% coi SUO USO Si può evitare certo unu precoce calvizie. 
^ ^A^/" Viene r accora un dato l'uso a tutte le età e sessi, 
Ik̂  fim^ specialmente nllc signore, che con questo prodotto 

potranno avern una chioma folta e lucente ; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppaodo la capigliatura dei loro bambini. 

Infiue la PHITROLINA. fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora^ rendendoli morbidi,, lucidi, conservandone il 
loro colore naturate. 

GssB è efficacissima alle persone che colpita da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È) tinche il più bell'oinainouto, perchè con 
Tnso di questa specialità^ non solo ricompariranno ì capelli, ma avranno una 
folta Q rigogliosa .vegetazione, ' 

Prezzo del flacone con istruzione lire 8* 
Si spedisce ovunque inviando carte lina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Vi» Prefettura N 6. 

' ' " l ' A b A a q ^ - fwo i i i a^ qy, <«1it^<iKl*ui^ f •p.-^^C'i.dUii^tt-ibAMi^jpKtMbàs^ flp-^gnr-ì^j 

I Avviai in 4 pag- a prezzi inìti | 
» C L J u«,,Ofe!»yt«gg!> 

Si prega il pubbl ico di v is i tare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in rìeiirao di ogn i 

s t i l o ; merlett i , iirnzzi, lavori a giorno, a inodaiio, e co . 
(•seguiti eoli la maccliii ia per cucire 

DOMESTICA 60NINA CENTRALE 
l a tìtesBa òhe vìoiio inuiidiul monto iidoporuta diillo 

fiimiglìtì jiei lavori dì biaiiolieria, fiiiitoi'ift o nimili . 

MacchineSIIIGER 
Mvvcliine per iulle le industrie di cwinirn 

per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 setUnianali 

Chiedasi il ^QitaloffO'^ Illustrato die si dà gratis 

l a Gompagiiia Fabbrieaate Singep 
< .>. ADCOCK e CJ concessiiìliari per l'Itiilia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATO VECCHIO, G 

Udine Itìua — ' I 'T M . baiUuseu 


